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Per ora siamo alla sperimentazione 

.*°V>. 

v • QOO 

Quella pagina 
richiamata 
col televideo 

Come la RAI si presenta alla mostra Futurama di Torino 
Scegliere in tempo il sistema per non trovarsi impreparati 

ROMA — Confesso di non aver resistito alla 
tentazione: ho celebrato all'insegna della fri
volezza il primo, personale approccio con il 
tetevldeo, uno dei nuovi sistemi di comunica
zione televisiva. Quando honvuto tra le mani 
U telecomando abilitato a richiamare sul vi
deo le pagine elaborate da una memoria cen
ciaie ho scelto quella con l'oroscopo della 
giornata. Sono stato maliziosamente ripaga
to perché al mio segno corrispondeva, più 
che una previsione, un ammonimento: 'Usa
te molta prudenza con i vostri colleghl di la
voro*. Incassata la botta mi sono dedicato 
alle pagine con le ricette: ho preso dlligente-
tnen te nppun ti su come preparare il fega to al 
pomodoro, il baccalà all'aglio e un complica
to piatto cinese a base di verdure crude in 
salsa (da servire dopo averlo tenuto 30 minu
ti In frigo). Passando ad argomenti meno fri
voli ho appreso dalla pagina della viabilità di 
una deviazione al Km 48 della Salarla, la pa
gina dell'ultlm'ora mi ha Informato sull'an
damento del lavori del Consiglio superiore 
della magistratura, su una Inchiesta aperta a 
Potenza per una presunta truffa all'INPS. 
mentre gli 'esteri' segnalavano una caduta 
della popolarità di Reagan. 

Il gioco è affascinante — tutte le innova
zioni elettroniche coìlegate al video hanno 
una Irresistibile componente ludica, special
mente nella fase iniziale — e non si finirebbe 
mal ài armeggiare con 11 telecomando. L'e
sperienza ci è stata resa possibile dal fatto 
che la RAI presenta 11 suo sistema di televi
deo alla mostra Futurama di Torino (poi lo 
esibirà ad altre manifestazioni analoghe); 
per l'occasione In una stanza di viale Mazzini 
è stato sistemato un televisore collegato con 
quelli che I visitatori possono vedere e utiliz
zare nel capoluogo piemontese. 

È la prima volta che il televideo viene spe
rimentato con la partecipazione diretta del 
teleutente. Slnora, infatti, la RAI ha attuato 
soltanto una fase di simulazione. Nella pri
mavera scorsa — tra aprile e giugno — ogni 
mattina del primi 5 giorni della settimana, 
quando 1 canali RAI non trasmettevano, 
comparvero sul video le prime pagine del te
tevldeo: una sorta di giornale sfogliato da 
una mano invisibile. SI sa, invece, che la ca
ratteristica di questo nuovo servizio consiste 
proprio nella possibilità dell'utente di richia
mare sul video, quando vuole, l'indice delle 
pagine e delle informazioni disponibili, sce
gliere quella che sene e farla apparire per 
consultarla. 

L'apparecchio funzionante in RAI è un tv 
color della Grundig, non nuovissimo ma ca
pace di fare dlgnltosamen te il proprio lavoro. 
Sulla destra ha un Incavo nel quale si inseri
sce Il decodificatore (ma molti tipi di tv l'a
vranno Incorporato e lo si potrà attivare o 
spegnere con un pulsante). Il decodificatore 
serve a tradurre in immagine il segno del 
televldeo, è un rettangolo compatto, appena 
più piccolo di una autoradio. Sormale, inve
ce, 11 telecomando per attivare il televideo, 
tranne, qualche tasto in più di cui ora vi dire
mo. 

Quando abbiamo fatto 11 nostro piccolo e-
Speiimento 11 televisore era sintonizzato sul
la Rete 2 e stava andando in onda un pro
gramma ('Meridiana') che precede il TG2. 
Un pulsante ha messo In funzione il decodifi
catore. Prima avvertenza: a questo punto 
non è più possibile cambiare canale, si resta 
sintonizzati, come nel nostro caso, sulla Rete 
2. Schiacciando un altro pulsante contrasse
gnato dalla sigla «S 100* appare l'indice del 
televldeo con le pagine disponibili. In questa 
fase deli'esperimento sono 95, 10 delle quali 
contenenti Informazioni su Torino in omag
gio alla città che ospita la rassegna Futura
ma. I colori domlnan ti sono l'azzurro e il ros
so. In giallo, con un asterisco che accende a 
Intermittenza, la pagina dell'ultlm'ora, con
tinuamente aggiornata dalla redazione del 
tscnlzlo televldeo: 

Le pagine hanno una numerazione pro
gressiva che parte da un numero fissato per 
convenzione Internazionale: S100. Il numero 
della pagina che si vuole consultare si forma 
sul telecomando usando I pulsanti che nor
malmente servono al cambio di canale. La 
pagina può essere richiamata sul video can
cellando temporaneamente le immagini del 
programma Irradiato In quel momento dalle 
reti; oppure In sovrapposizione. Ancora: la 
pagina può essere richiamata ma senza farla 
apparire; Il decodificatore la conserva nella 
sua memoria d'utente la fa apparire quando 
mole, sempre usando un pulsante. Una sigla 
sulla parte alta del video segnala che la pagi

na e lì, pronta per l'uso. Altri due pulsanti 
servono a far apparire la pagina tutta intera 
(sono 24 righe di 40 caratteri ognuna, salvo 
che l'informazione non sia corredata con 
grafici) oppure metà alla volta, nel qual caso 
i caratteri appaiono ingranditi e di più facile 
lettura. 

Una volta formato il numero corrispon
dente alla pagina desiderata bisogna aspet
tare alcuni secondi — In media 15 —prima di 
vederla apparire, anche quando si segue una 
progressione costante, senza salti. C'è una 
ragione tecnica. Le pagine del televldeo non 
sono Immobili, la memoria centrale le Invia 
contlnamente — come In una sorta di moto 
perpetuo — nell'etere. Mettiamo che voi vole
te la pagina 30 e che in quel momento, davan
ti al codificatore che capta 11 segnale della 
memoria centrale stia passando la pagina 70: 
dovete aspettare che si compia il passaggio 
delle pagine fino a quando non si arriva alla 
n. 30 perché 11 decodificatore possa «ca t turar
la' e tradurla In Immagini sul video. 

Il materiale Informativo (che comprende 
un arco vastissimo di argomenti) è fornito in 
parte da enti (ad esempio l'AUtalla, le Ferro
vie, PACI, 1 teatri), che possono affittare delle 
pagine agendo da 'fornitori di informazioni' 
per la generalità del pubblico, o riservato, 
tramite una chla ve di codice, ai propri affilia
ti, in parte è elaborato — soprattutto 1 noti
ziari politico, sindacale, eccetera — da una 
apposita redazione. Il tutto è memorizzato 
elettronicamente da un computer che Invia 
le pagine nell'etere come un normale segnale 
televisivo; questo si materializza sul video, 
sotto forma di pagina, utilizzando gli spazi 
bianchi nel reticolo di linee che formano le 
Immagini del programmi normali. 

Le ricerche di mercato svolte durante la 
fase di simulazione hanno con vln to la RAI — 
in particolare la Divisione studi e ricerche, 
affidata a Giorgio Cingoli — che bisogna 
m uo versi presto e bene se non si vuole perde
re la grossa occasione offerta dal televldeo. A 
rendere complicate le cose c'è una politica 
governativa ottusa, che rischia di creare con
fusione tra chi deve gestire questi nuovi ser
vizi (ad esempio la SIP sta sperimentando il 
videotel 11 cui segnale — a differenza del tele
vìdeo — viaggia col care telefonico); di far 
arrivare impreparata la nostra industria ai 
prossimi appuntamenti, quando televldeo, 
videotel e altre applicazioni delle telematica 
diventeranno disponibili per l'utenza norma
le e si aprirà il colossale mercato della com
ponentistica: i teleMsori adattati, I decodifi
catori. le stampanti che sarà possibile colle-
gare al video per fotocopiare la nagine che si 
vuole conservare, eccetera. 

Allo stato attuale 11 governo non ha ancora 
scelto lo standard da adottare in Italia tra i 
tre già sperimentati: l'inglese Prestel, Il fran
cese Antiope, Il canadese Telidon. Si tratta di 
un affare di centinaia e centinaia dì miliardi, 
di un campo che contribuirà a disegnare una 
nuova gerarchla intemazionale tra 1 paesi 
sviluppati e nel quale non a caso altri paesi 
dell'Occidente europeo — Francia, Inghilter
ra, Germania — stanno sviluppando una po
litica aggressiva, basata su strategie definite 
nel medio e lungo periodo. In Inghilterra si 
vendono già, attraverso il televldeo, pro
grammi predisposti per il computer domesti
co. 

Comunque la RAI mostra dì volersi dar da 
fare e ii consiglio d'amministrazione ha ap
provato la seconda fase della sperimentazio
ne. Sarà costituita una redazione con 29 per
sone tra giornalisti e tecnici. A fine maggio 
riprenderà la simulazione nelle ore morte del 
mattino; In autunno alla simulazione si af
fiancherà la prima sperimentazione con la 
partecipazione attiva degli utenti. Saranno 
distribuiti in tutta Italia 1200 televisori pre
disposti: 900 a utenti normali, 300 ad aziende 
(la cosiddetta utenza d'affari). Contempora
neamente in Lombardia, in Puglia e nel La
zio si sperimenterà anche il televideo su base 
regionale. Indagini di mercato saranno svol
te per tastare ulteriormente il polso sia agli 
utenti che ai fornitori delle Informazioni o-
gnuno dei quali può affittare un certo nume
ro di pagine per offrire i propri serxlzi. 

Un punto delicato resta la struttura com
merciale da predisporre per 11 televideo in 
modo da assicurarne almeno il finanziamen
to se non una resa immediata in termini dì 
profitti. È un discorso che diventerà più con
creto allorcné il televldeo si aprirà alla pub
blicità: i possibile sponsorizzare le pagine (e-
semplo: «queste ricette vi sono offerte dal tal 
sugo.»') o collocarvi delle Inserzioni come 
succede per 1 giornali. Antonio Zollo 

Lira e situazione economica 
né una prc9a di posizione. C'era 
un problema monetario euro
peo, quello dello sviluppo da 
dare alla moneta «intermedia», 
rappresentativa, cioè lo «9cu-
do». Al posto dell'ECU viene 
posto invece il marco quale mo
neta centrale, cioè la moneta 
del paese che fa una politica de
flazionista, del paese che, qual
che anno fa, dava lavoro agli e-
migrati ed ora ha più disoccu
pati dell'Italia. L'unica conclu
sione è che la svalutazione si 
presenta sempre più, con l'e
mergere dei fotti, come una 
svalutazione decisa in base a 
considerazioni prevalentemen
te politiche. 

Abbiamo i dati sulle esporta
zioni e la bilancia dei pagamen
ti italiana. I prezzi delle espor
tazioni italiane sono aumentati 
del 15,5% nell'82, vale a dire 
che gli esportatori hanno potu
to caricare sugli acquirenti e-
Bteri quasi tutto l'aumento dei 
prezzi interni (16,3%, secondo i 
dati OCSE). I prezzi delle im

portazioni sono aumentati di 
meno: 10,2%. Vale a dire che le 
imprese hanno esportato a 
prezzi più alti anche quando — 
come avviene per le aziende 
manifatturiere — avevano ac
quistato materie prime a prezzi 
assai più bassi. I prezzi dei pri
mi mesi dell'83 non sono anco
ra stati rilevati, ma la riduzione 
del petrolio ha ribassato anco
ra, dal Iato lestero», i costi delle 
industrie. 

Se talune industrie trovano 
difficoltà ad esportare le ragio
ni obiettive sono altre. I dati, 
del resto, lo confermano. 

I disavanzi strutturali della 
bilancia commerciate italiana 
sono: alimentari, per 7.653 mi
liardi; petrolio e carbone per 
30.236 miliardi; prodotti chimi
ci per 3.725 miliardi. In nessu
no di questi settori la svaluta
zione della lira, con la riduzione 
di prezzo all'esportazione che 
comporta, può modificare in 
modo sensibile la situazione. In 
un caso — quello più vistoso, 

del petrolio e carbone — la ava-
lutazione verso il dollaro pro
duce danni alla bilancia. Il ri
basso del petrolio è del 15%, 
quasi la metà di questa percen
tuale risulta assorbita dall'at
tuale quotazione del dollaro. 
Nel caso dell'agricoltura e della 
chimica vi sono imponenti ed 
arretrate necessità di investi
mento, vale a dire di ricapita
lizzazione delle imprese pro
duttive, cui nessun pannicello 
caldo protezionista può fare da 
sostituto. 

I dati della bilancia dei paga
menti ci mettono davanti al 
•miracolot di una lira che sbar
ca l'inverno, la stagione bassa 
degli apporti valutari turistici, 
con disavanzi valutari minimi. 
Fra gennaio e febbraio i paga
menti valutari sono risultati 
deficitari di 606 miliardi, meno 
della metà rispetto ai 1320 mi
liardi del disavanzo dei primo 
bimestre 1982. L'Italia esce dal
l'inverno con le riserve valuta
rie quasi intatte, 53 mila mi

liardi. Certo, abbiamo pagato 
questo maggiore equilibrio con 
i sacrifici imposti alle imprese 
— alti tassi d'interesse —, ed ai 
lavoratori, col blocco degli in
vestimenti sociali. Questo prez
zo aveva, fino a lunedi, la con
tropartita di una condotta va
lutaria rigida; la svalutazione 
ha dato un colpo di barra. 

C'è una mina vagante, fra I' 
altro, di cui nessuno ha parlato: 
la garanzia del rischio di cam
bio posta a carico del Tesoro o 
di aziende pubbliche, come l'È-
NEL. Se la svalutazione lira — 
marco dell'8% si attua — ed è 
stata decisa per attuarla — ci 
saranno da conteggiare altri 4-5 
mila miliardi di perdite e da 
portali a carico del bilancio del
lo Stato. L'onere dei rischi di 
cambio, benché sia una forma 
di agevolazione creditizia diffu
sa, non viene quasi mai menzio
nato. Non si conosce nemmeno 
il costo annuale preciso per lo 
Stato, oggi viene stimato dagli 
esperti fra ottomila e novemila 

miliardi. Bisognerebbe sapere 
cosa sarà alla fine dell'anno. Bi
sognerebbe sapere come lo 
fronteggerà l'ENEL, indebita
to fortemente sull'estero, a 
fronte di oneri capaci di far sal
tare qualsiasi piano di risana
mento finanziario. Come vi farà 
fronte il Tesoro che finge il ri
gore in Parlamento. 

Le ripercussioni della svalu
tazione sono articolate, compli
cate; proprio per questo la ma
novra monetaria viene preferi
ta ad altri mezzi, cioè in quanto 
consente di colpire interessi dei 
lavoratori in modo mascherato. 
Non è facile spiegare perché, 
oltretutto, ila svalutazione non 
è più quella di una volta», cioè 
— una volta colpiti i redditi 
meno dinamici, quelli di pen
sioni e di lavoro — può agire 
ancora su tanti altri aspetti del
la vita economica. 

Se la Banca d'Italia tiene 
basso il marco, come abbiamo 
visto all'inizio, è perché i prezzi 

di decine di prodotti alimentari 
avrebbero potuto rincarare fin 
da questa mattina sugli scaffa
li, in quanto forniti dagli im
portatori. Se i rincari verranno 
a maggio o luglio sarà diffìcile 
collegarli alla fredda decisione 
di tagliare i redditi attraverso il 
consumo, con la svalutazione 
del 21 marzo. Nell'economia in 
cui le merci di consumo impor
tate sono molto diffuse la sva
lutazione può agire esattamen
te come una imposta di consu
mo. Con questa differenza: l'I-
VA la incassa pur sempre lo 
Stato, quando la incassa, e si 
può poi discutere come spen
derla; i prezzi pagati ai fornitori 
esteri a cui non possiamo sot
trarci — perché produciamo so
lo il 50% della carne bovina che 
ci occorre, ad esempio — sono 
anche una perdita valutaria. 
Anche per questo diciamo che 
questa svalutazione pur co
standoci cara non porta al rie
quilibrio. 

Renzo Stefanelli 

lare contro la tirannia di Somo-
za, emergono anche da altre cir
costanze: i controrivoluzionari 
(in gran parte ex guardie del 
dittatore deposto) fanno capo a 
José Francisco Cardenal, un 
uomo d'affari reazionario che 
risiede a Miami, in Florida; i-
noltre, «Newsweek» e altri setti
manali statunitensi hanno de
nunciato la trasformazione del
l'ambasciata americana a Te-
gucigalpa (Honduras) in un ve
ro e proprio centro per l'orga
nizzazione degli attacchi al Ni
caragua. I protagonisti di que
sta politica sono il direttore 
della CIA William Casey, che 
ha compiuto di recente un viag
gio in Honduras, e l'ambascia
tore John Negroponte. La CIA 
ha ricevuto uno stanziamento 
di 19 milioni di dollari per fi
nanziare l'infiltrazione in Nica
ragua degli ex somozisti. C'è 
anche una facciata politica pre
disposta per il rovesciamento 
del governo nicaraguense: 
l'FDN (Forza democratica ni
caraguense). Essa si batte per 
tre obiettivi: liquidare la rifor
ma agraria, liberare le guardie 
somoziste arrestate e annullare 
il programma di alfabetizzazio
ne. «Ma poiché — scriveva ieri 

Nicaragua 
l'inviato del "Christian Science 
Monitor" — la riforma agraria, 
l'arresto delle ex guardie di So-
moza e la campagna per l'alfa
betizzazione sono le iniziative 
più popolari dei sandinisti, la 
FDN faticherà molto per otte
nere un largo seguito». 

La reazione ufficiale ameri
cana alle notizie da Managua si 
riassume in queste ipocrite pa
role del portavoce del Diparti
mento di Stato: «Abbiamo visto 
i resoconti sui combattimenti, 
ma non possiamo confermarli». 

II mondo politico americano, 
in verità, è scosso più dal pro
blema del Salvador che dalla 
guerra in corso nel Nicaragua, 
anche se a nessuno sfugge che 
l'invasione mirante a rovescia
re la rivoluzione sandinista è il 
momento culminante della po
litica che gli USA stanno con
ducendo nell'America centrale 
dopo che l'ambasciatrice all'O-
NU Jean Kirkpatrick è stata 
spedita da Reagan a prendere 
contatti diretti con i governi a-
gli ordini della Casa Bianca. La 

ormai comprovata invincibilità 
di quella guerriglia salvadore
gna che i militari locali e il go
verno di Washington avevano 
dato più volte per sconfitta ha 
indotto Reagan ad un nuovo 
impegno che si articola in tre 
punti: 1) aumentare in modo 
massiccio gli aiuti militari (ol
tre ai 26 milioni di dollari già 
stanziati, il Congresso dovreb
be fornirne altri 110); 2) combi
nare l'inasprimento della re
pressione con un piano di assi
stenza economica capace di at
tirare le simpatie della popola
zione stremata da una guerra 
civile che ha provocato 30 mila 
morti; 3) anticipare le elezioni, 
previste per il marzo '84, alla 
fine di quest'anno cercando di 
farvi partecipare qualche grup
po di oppositori. 

Il successo di questa nuova 
strategia si scontra con ostacoli 
corposi. La riluttanza dell'opi
nione pubblica e di molti parla
mentari ad assumere impegni 
che ripropongono lo spettro di 
•un altro Vietnam». Lo scettici

smo suscitato dalle assicurazio
ni ufficiali che la situazione dei 
diritti umani è migliorata (ap
pena qualche giorno fa gli as
sassini di quattro suore statu
nitensi che svolgevano un'atti
vità assistenziale in Salvador 
sono stati acagionati da un tri
bunale agli ordini dei militari). 
Il diffondersi della convinzione 
che la guerra civile non può es
sere vinta dalla giunta e che è 
necessario un accordo con le 
forze della guerriglia. 

Per fronteggiare questa si
tuazione difficile, l'ammini
strazione Reagan usa due leve. 
Da una parte, come ha detto ie
ri il segretario di Stato Shultz 
davanti alla sottocommissione 
del Senato per gli stanziamenti, 
cerca dì forzare la mano del 
parlamento per aumentare gli 
aiuti militari assicurando (te
stuale) che «la situazione mili
tare non è disperata ma potreb
be diventarlo se non aumente
remo l'assistenza militare». 
Dall'altra scatena un'offensiva 
propagandistica in grande stile, 
fondata sull'assunto che la 
guerriglia salvadoregna non è 
che l'espressione di una minac
cia sovietica. L'obiettivo dell' 
URSS — cosi si è espresso 

Weinberger, segretario alla di
fesa — «è di attaccare gli Stati 
Uniti sempre più dal sud» per 
costringerli a ritirarsi dall'Eu
ropa e dal Giappone e costruire 
nel continente americano «una 
fortezza che servirebbe ai piani 
globali dei sovietici». Sullo stes
so tasto ha battuto il sottose
gretario Ikle arrivando a chia
mare in causa gli alleati euro
pei. L'America centrale, secon
do questo collaboratore di Rea
gan, riveste una «importanza 
strategica» non soltanto per gli 
USA ma per l'intera alleanza 
occidentale. Se gli USA saran
no costretti a impegnarsi da so
li in questo scacchiere potreb
bero risentirne i loro impegni 
economici verso l'Europa. 
Quindi gli europei debbono 
manifestare una «comprensio
ne» maggiore di quella finora 
mostrata «grazie a quelle sofi
sticate valutazioni di cui sono 
capaci». (Da notare che la paro
la «comprensione» fu usata da 
Aldo Moro, allora presidente 
del Consiglio, per definire la 
posizione italiana di fronte all' 
intervento americano nel Viet-
man). Ikle si è poi spinto a pole
mizzare contro il «trattamento 

di favore» che gli alleati euro
pei, tra cui l'Italia, fanno in ma
teria di aiuti al Nicaragua a 
scapito di altri paesi del centro 
America. 

La durezza di queste sortite 
ricorda i peggiori interventi 
fatti da Washington per richia
mare all'ordine gli alleati euro
pei. Ma anche negli USA c'è 
qualche diplomatico capace di 
quelle «sofisticate valutazioni» 

' che irritano il sottosegretario I-
kle. «Reagan come può dire che 
questi sommovimenti in Ame
rica centrale minacciano la si
curezza degli USA e, al tempo 
stesso, escludere l'uso di truppe 
americane?»: a fare questa os
servazione che coglie in pieno la 
contraddittorietà della politica 
americana è Wayne Smith, già 
specialista per le questioni del
l'America centrale al diparti-
men.to di Stato. Da un anno si 
è dimesso e si debbono a lui al
cuni tra i contributi più efficaci 
all'analisi della scivolata «viet
namita» della diplomazia statu
nitense nel «cortile di casa» (co
me qui chiamano l'America 
centrale). 

Aniello Coppola 

mi dirigenti sandinisti (il coor
dinatore della giunta di gover
no, Daniel Ortega, si trova in 
visita ad alcuni paesi asiatici di 
ritomo dal vertice dei non ali
neati). Di certo, e i fatti di que
sti giorni sono la prova, c'è sta
to un mutamento sostanziale di 
strategia, da parte dei controri
voluzionari, fin da gennaio. 

Fino ad allora gli ex somozi
sti avevano cercato di penetra
re in Nicaragua, fare il massimo 
di danni e ripiegare rapida
mente in Honduras. A dicem
bre con un massiccio attacco a-
vevano tentato di riprendere la 
città di Jinotega, una sorta di 
esile penisola in territorio hon-
duregno. 

«Ma da gennaio - come ha 
denunciato Humberto Ortega 
— Bono entrati nel nostro Pae
se, dalla frontiera nord, circa 
1200 controrivoluzionari forte-

Dure battaglie 
mente armati, divisi in sei 
gruppi che operano nelle pro
vince settentrionali di Nuova 
Segovia, Jinotega e Chinanden-
ga. Circa 200 di questi uomini 
sono riusciti a giungere fin nel
la provincia di Matagalpa, a 
115 chilometri da Managua. 
Dal punto di vista strettamente 
militare non costituiscono un 
gravissimo problema, ma sono 
apertamente appoggiati dall' 
Honduras e questo può provo
care in qualsiasi momento un 
incidente che scatenerebbe la 

Sierra tra i nostri due Paesi. 
ome vogliono gli Stati Uniti». 
Infatti proprio a gennaio l'e

sercito honduregno na spostato 
una parte importante delle sue 
truppe nella provincia di Cho-

luteca, al confine col Nicara
gua, e di qui fornisce aiuti, armi 
e rifornimenti ai controrivolu
zionari. Inoltre, penetrando in 
profondità nel territorio nica
raguense, e rimanendovi diver
se settimane, i somozisti hanno 
bisogno di abbondanti riforni
menti che vengono garantiti 
dall'aviazione honduregna. 
Proprio l'aviazione è il settore 
più sviluppato delle forze ar
mate dell'Honduras, e ha una 
dotazione notevolissima di ae
rei moderni e di elicotteri da 
trasporto e da combattimento. 
Non è un caso che proprio ieri 
la radio «Venceremos» dei guer
riglieri salvadoregni ha dichia
rato che velivoli «supermistere» 
dell'aviazione honduregna han

no partecipato a bombarda
menti su posizioni del Fmln. , 

•Dal punto di vista militare 
— ha detto il viceministro della 
Difesa del Nicaragua, Leopoldo 
Rivas — abbiamo inflitto gravi 
perdite ai controrivoluzionari. I 
200 uomini che sono nella pro
vincia di Matagalpa sono total
mente circondati, e degli altri 
sei gruppi, due sono stati prati
camente annientati. I somozisti 
hanno avuto 207 morti e un 
centinaio di feriti. Noi abbiamo 
perso 57 uomini e 40 sono i feri
ti. Inoltre i controrivoluzionari 
hanno ucciso 11 contadini e ne 
hanno rapiti 6». 

Da Tegjucigalpa è giunta una 
dichiarazione di un rappresen
tante dei somozisti secondo cui 
questi avrebbero conquistato 4 
villaggi. «Non è assolutamente 
vero — ha replicato Rivas — i 
controrivoluzionari non hanno 

conquistato nessun centro abi
tato». Nessuna nuova misura 
straordinaria è stata adottata 
dal governo sandinista dopo 
che nel marzo dello scorso anno 
venne proclamato lo stato di e-
mergenza e dopo che a fine d' 
anno venne dichiarata zona di 
emergenza militare la fascia di 
territorio al confine con l'Hon
duras. Questo conferma che dal 
Sunto di vista dell'incursione 

ei controrivoluzionari la si
tuazione è ragionevolmente 
sotto controllo. Ma il pericolo 
maggiore sta in una regionaliz
zazione del conflitto che avreb
be come obiettivo quello di an
negare nella stessa guerra il Ni
caragua sandinista e le guerri
glie del Salvador e del Guate
mala. 

Anche questo appare tutta
via sempre di più come un o-
biettìvo parziale. Non si vede 

ragionevolmente come l'Hon
duras possa da solo reggere il 
conflitto con il Nicaragua da un 
lato e con la guerriglia salvado
regna dall'altro. Di qui il so
spetto che aveva già espresso a 
gennaio, in un'intervista al-
1 «Unità», il segretario del PC 
salvadoregno e comandante del 
Fmln, Sbafik Jorge Handal: 
che cioè la regionalizzazione del 
conflitto non sia altro che un 
modo usato dall'amministra
zione Reagan per giustificare 
un intervento diretto in Cen-
troamerica che altrimenti l'op
posizione interna ed interna
zionale non tollererebbero. Le 
aggressioni e le provocazioni 
contro il Nicaragua di questi 
giorni dunque possono essere 
un gradino di una ripida, peri
colosissima scalata. 

Giorgio Oldrini 

pomeriggio aveva accettato le 
dimissioni di Mauroy per affi
dargli subito dopo il nuovo in
carico. dirà questa sera, in un 
attesissimo messaggio televisi
vo al paese, quali ne saranno gli 
assi politici. 

Certo il nuovo Gabinetto 
Mauroy dovrà necessariamente 
tenere conto delle costrizioni 
imposte all'economia francese 
dal compromesso monetario di 
Bruxelles e nel contempo delle 
inquietudini di un elettorato di 
sinistra che ha dato chiari segni 
di malumore e di insoddisfazio
ne. 

La riconferma di Mauroy 
non era scontata soprattutto da 
quando il ministro dell'Econo
mia Delors era emerso in primo 
piano durante il braccio di fer
ro franco-tedesco sull'alterna
tiva tra rivalutazione unilatera
le del marco (come chiedeva 
Parigi) o svalutazione del fran
co (come esigeva Bonn). Ma la 
scelta di Mitterrand di affidare 
all'uomo che senza dubbio gode 
più di ogni altro della simpatia 
popolare e della fiducia nella 
maggioranza di sinistra il diffi-

Francia 
cile compito di mettere in pra
tica quello che ormai viene de
finito il «piano di rigore-bis» ap
pariva ieri sera come una anti
cipazione del tenore del mes
saggio che il presidente delia 
Repubblica intende indirizzare 
al paese. 

Domenica i! primo ministro 
aveva preso la parola in pubbli
co per commentare i risultati 
del negoziato monetario di 
Bruxelles e aveva detto: «Dob
biamo proseguire nel rigore e 
nella giustizia... Siamo sulla 
buona strada. Ma abbiamo an
cora molti sforzi da fare, osta
coli da superare, sfide da af
frontare». 

Oggi stesso il nuovo governo 
dovrà far sapere le misure che 
dovranno permettere di far 
fronte alle dure conseguenze 
della terza svalutazione del 
franco e la strada che si intende 
percorrere per uscire dal tun
nel. Delors, il solo che negli ul
timi due giorni abbia preso la 

parola, ha esortato ancora una 
volta i francesi a uno .sforzo 
modesto» oggi per prevenirne 
•uno più duro domani». Si trat
ta, secondo il ministro dell'Eco
nomia di cui si prevede la con
ferma, di assicurare «una mi
gliore gestione dei conti pubbli
ci e sociali», di «incoraggiare il 
risparmio e di agire sui movi
menti di valuta e sulla doman
da interna». Gli equilibri finan
ziari restano dunque un tabù. 
•Occorre imperativamente vin
cere la battaglia del deficit del 
commercio estero e ristabilire 
nel 193-J l'equilibrio della bi
lancia commerciale». La misura 
dello sforzo dovrà essere decisa, 
dice ancora Delors, attraverso 
un .rafforzamento della politi
ca contrattuale» e «nella solida
rietà tra tutti i francesi». 

Il discorso non è nuovo, rie
cheggia quello del giugno 1932, 
all'indomani cioè della seconda 
svalutazione quando sul tappe
to c'era lo stesso problema: la 

riduzione del differenziale con
giunturale tra la Francia e gli 
altri paesi della Comunità eu
ropea. Allora fu ingaggiata una 
lotta energica contro l'inflazio
ne attraverso un blocco di sei 
mesi dei salari e dei prezzi e at
traverso il ridimensionamento 
dell'assistenza sociale nella 
speranza di ristabilire gli equi
libri economici interni ed ester
ni entro 1*84 pur mantenendo la 
crescita. 

Ma ci si chiede: è la stessa 
strada con qualche sforzo in più 
quella che si intravede oggi nel
le parole di Delors? O è un ulte
riore cedimento alle costrizioni 
imposte dall'esterno verso le 
soluzioni classiche della reces
sione? 11 ministro dell'Econo
mia ha escluso ieri un nuovo ri
corso a misure di blocco di 
prezzi e salari, ma la pozione 
che ccn tutta probabilità sarà 
imposta per vincere la battagli:: 
del deficit commerciale sembra 
comunque amara. 

Gli ingredienti allo studio, 
stando alle indiscrezioni, sono 
numerosi: aumento delle tariffe 
pubbliche, aumento dei contri

buti sociali per i salariati, ina
sprimento delle tasse sul reddi
to, un punto in più dell'IVA cui 
aggiungere un «incitamento al 
risparmio», nuove economie 
nella spesa pubblica, compres
sione dei bilanci. 

E qui si giunge al grosso pro
blema politico che è quello del
la occupazione. Mitterrand di
rà oggi, parlando alla televisio
ne a tutti i francesi, verso quale 
fine e con quali propositi si 
chiedono i nuovi sacrifici, poi
ché questa è la questione di 
fondo che si porrà col «piano di 
rigore bis. che ci si appresta a 
presentare al paese. 

I comunisti hanno approvato 
ieri la decisione di mantenere il 
franco nello SME e hanno de
nunciato come calunniose le te
si secondo cui essi sarebbero 
per una politica di rottura coi 
partner della CEE. Il PCF, co
me del resto gran parte del PS, 
non ispira i termini di questo 
confronto. Ma se giudica relati
vamente positivo il compro
messo di Bruxelles è perché es
so presuppone una energica re
sistenza alle pressioni esterne 

tese all'allineamento di Parigi 
alle politiche di austerità come 
quella praticata a Bonn. La si
nistra del PS non ha nascosto 
in questi giorni la sua ostilità 
agli orientamenti di Delors che 
ha parlato della «necessità di 
far convergere le politiche dei 
paesi della CEE. e il PCF per 
parte sua ha ribadito la posizio
ne a favore della politica «volu
ta dalla maggioranza dei fran
cesi nel maggio "81 ». 

II comportamento dei due 
partiti della sinistra non potrà 
d'altra parte non essere condi
zionato dalle reazioni sindacali: 
la CGT ritiene che «la soluzione 
non va ricercata nell'austerità, 
né nella riduzione dei consumi» 
e sì oppone «alle manovre della 
finanza internazionale» che 
•vuole farci rientrare nei ranghi 
dell'austerità.: la CFDT mette 
l'accento sulle «cause struttura
li della inflazione» e si pronun
cia per un .rilancio selettivo de
gli investimenti, mettendo in 
guardia da un ribasso globale 
dei consumi che avrebbe -effet
ti perversi sulla occupazione». 

Franco Fabiani 

del Policlinico e lì — bisogna 
dirlo — l'hanno lasciato solo, 
troppo solo. Il corpo steso sul 
tavolaccio, coperto da un len
zuolo fino alle spalle, una panca 
per sua madre, l'unica a vegliar
lo con una parente, una stanza 
spoglia e scalcinata, non un fio
re. Prima di mezzogiorno la 
fuggevole visita di un ufficiale 
della marina, poi il burocratico 
ingresso del maresciallo dei ca
rabinieri del quartiere di San 
Lorenzo, per le formalità di ri
to: generalità e cause della mor
te. Alle quattro sono arrivati al
cuni parenti da Fano: in taxi, 
messo a disposizione del Co
mune della cittadina marchi
giana. perché la macchina della 
Marina non arrivava mai. Poco 
dopo, il primo segno di presen
za della Marina: il comandante 
Bartolozzi, in borghese, l'unico 
che riesce a superare il muro 
opposto ai giornalisti da tre 
guardie giurate dell'ospedale. 
Neanche un piantone, un pic
chetto d'onore, un segno di as
sistenza ai familiari, di presen
za dello Stato. Alle 17.30 arriva 

Morto il «marò» 
il comandante Briozzi, del-
l'.ufficio aiutanti», spiega l'au
tista. Con ogni probabilità i due 
ufficiali hanno il compito di 
trattare con la famiglia — che 
vorrebbe funerali in forma pri
vata — le modalità e l'organiz
zazione della cerimonia fune
bre. Ogni tanto, da fuori, si sen
te il lamento disperato di Maria 
Sorcinelli; in mattinata, dopo 
che suo figlio aveva esalato l'ul
timo respiro, l'aveva rimprove
rato con rabbia mista a dolcez
za: «Ecco quel che ti è costato 
andare in Libano*. 

Nell'arco del pomeriggio alla 
porta della camera mortuaria si 
presenteranno il sindaco di Ro
ma Vetere e quattro senatori 
comunisti, Arrigo Boldrini, 
Salvatore Corallo, Gastone An-
gelin. Marina Rossanda. 

Verso le sei, più di otto ore 
dopo la morte di Filippo, è arri
vato il capo di Stato maggiore 
della Marina, ammiraglio Mo-

nassi. I giornalisti, da fuori, 
hanno sentito Maria Sorcinelli, 
con voce chiara: «Dica a Pertini 
che se vuole venire ai funerali 
sarò contenta. Gli altri non li 
voglio». Il comandante del di
stretto della Marina di Roma, 
Bicchieri, ha detto: «Noi vor
remmo fare funerali ufficiali in 
forma solenne, ma i familiari 
sono troppo sconvolti. In un-

Srimo momento infatti lo zio 
el ragazzo ci ha detto che la 

famiglia intendeva fare funera
li privati; non è questo il mo
mento comunque di parlare di 
simili argomenti». Stamattina 
la salma dovrebbe esaere tra
sportata all'ospedale militare 
del Celio. Ieri, a tarda sera, Fi
lippo era di nuovo solo, senza 
l'ombra di un picchetto. Lo 
commemoreranno stamane a 
Beirut i suoi commilitoni e un 
breve discorso d«l gei». Angioni, 
comandante del contingente i-
taliano. 

Il presidente della Repubbli' 
ca Pertini ha inviato un tele
gramma di cordoglio alla ma
dre di Filippo Montesi, che «ha 
sacrificato la giovane vita nell* 
adempimento del dovere per la 
nobile missione di pace affidata 
alle nostre truppe in Libano». 
«Profondamente rattristati e 
colpiti — dice il messaggio in
viato alla signora Sorcinelli dal 
segretario del PCI Enrico Ber
linguer — per la tragica scom
parsa della così giovane vita del 
suo figliolo le giunga la sincera 
partecipazione dei comunisti i-
taliani e mia personale all'im
menso dolore che la colpisce». 
Al ministro della Difesa Lago-
rio hanno inviato messaggi di 
cordoglio la presidente della 
Camera Nilde Jotti e il presi
dente del Senato Tommaso 
Modino. Oggi il ministro Lago-
rio incontrerà le commissioni 
Difesa e Esteri del Senato, riu
nite in seduta congiunta; ri
sponderà delle modalità e dei 
fini della missione in Libano. 

Intanto la giunta comunale 

di Fano ha proclamato il lutto 
cittadino; Filippo avrebbe do
vuto tornare in licenza — l'ave
va scritto a sua madre pochi 
giorni fa — tra qualche setti
mana, quando l'Adriatico è tie-
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pido abbastanza per i primi ba
gni. Ma della primavera ha is-
travisto soltanto il primo gior
no, da una fiiiestra dell'ospeda
le. 

Gianni MarsflJi 
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